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UN LEGHISTA ALL'INDUSTRIA. A futuro ministro di Bossi: «Sinistra 
e Confindustria a difesa dèi vecchio» &.t,H*i T^+f* -.W.1»,̂  

• i BRESCIA. Il «tote-poltrone» al­
l'interno della maggioranza lo dà 
saldamente insidiato alla testa di 
uno dei ministeri economici: l'In­
dustria. Ma Vito Gnutti - imprendi­
tore, leghista della prima ora tanto 
da abbandonare la segreteria' na­
zionale dei piccoli industriali per 
entrare a pieno titolo, tre anni fa, 
nel «movimento» di Bossi - è inte­
ressante anche perchè finisce per 
essere una vera «cartina di tornaso­
le» dei sentimenti che si agitano in 
una parte del «blocco sociale» che 
ha portato il Polo alla soglia del go­
verno. E che si è espressa, ad 
esempio, a Verona nella contesta­
zione da parte della immensa pla­
tea di imprenditori verso i vertici di 
Confindustria e dello stesso Agnel­
li. ' ' . : . . . , * > 5 v v -

Iniziamo proprio da Verona: M 
non ara bi sala, macome spie­
gherebbe quella contestazione, 
educata ma non per questo mo­
no clamorosa? ^... ^ „, • 

Per quanto riguarda la Confindu­
stria - e lo stesso discorso vale per 
i gruppi dirigenti dei sindacati— 
siamo di fronte a una parte di clas­
se dirigente che pensava che l'Ita­
lia avesse imboccato un sentiero 
di centro con aspirazioni a' sini­
stra, e dal quale non si potesse più 
uscire. Le elezioni hanno mostra­
to che è uno schema lontano dal 
modo di pensare del paese. 

Lei sta dando una spiegazione 
squisitamente politica. Ma la 
sensazione era che nella vasta 
platea degli Industriali ci fosse 
quasi un senso di rivincita. An­
che un po'«cattiva».» ,•,-'-•:: . 

Di più: c'è un senso di liberazione 
nel vedere che anche in Italia può 
esistere un polo che si dichiara li­
berista, che vince e lo dimostra (è 
il caso di Verona di fronte a Spa­
dolini) aggiudicandosi una batta­
glia parlamentare. È. un senso di 
esaltazione, di autoaffermazione 
quello che è passato a Verona. 

MI scusi, ma li c'era anche una 
contestazione aperta al vertici 
tradizionali della Confindustria. : 

Rispetto al polo del grande capita­
lismo, che preferisce la conserva­
zione e la mediazione, quello che 
si è mosso prima delle elezioni e 
che ora guarda alle forze che stan­
no formando il governo è il polo 
degli imprenditori. È una distin­
zione importante da fare: il capita­
lismo di perse stesso ama la con­
servazione, la continuità. Il polo 
degli imprenditori invece si sente 
più interpretato da chi vuole inno­
vare, sbloccare il sistema...... . . 

Riuscirebbe a racchiudere In un 
concetto le ragioni di tanto ran­
core? •-•". •• < -,.-• "--^" 

La vasta imprenditoria che è la 
spina dorsale di questo paese, 
non vicina al potere politico, ha 
assistito al fatto che venisse pre­
miato non chi faceva efficenza ma 
chi era bravo a tenere contatti po­
litici. Forse non si riesce a capire 
fino in fondo l'irritazione che pro­
voca il vedere la distanza tra la su­
data efficenza delle proprie azien­
de e l'Inefficenza dello Stato, e -
ancor di più - con i potentati eco­
nomici che sebbene in crisi riusci­
vano comunque a sopravvivere 
proprio grazie ai loro contatti poli­
tici: dalle casse integrazioni a vita 
ai prepensionamenti fatti proprio 
mentre si chiedeva il consenso ad 
allungare la vita lavorativa..Questa 
è la cosa che ha creato"più mal­
contento. E guardi che lo stesso é; 
avvenuto nellé'iile degli operai in*-' 
sofferenti verso i sindacalisti che 
hanno fatto carriera sólo per esse­
re stati dei bravi arrampicatori pò-, 
litici. In tutti e due i casi non ci'si'ri­
conosce più nei propri rappresen-

LivioSenigalliesi 

Carta 
d'identità 
NatoaLumezzane 
(Brescia), 55 anni, 
Vito Gnutti è 
un'industriale ' 
prestato alla politica. 
La sua azienda, la Sil-
export, produce calci 
per fucili e pistole. ' 
Sposato con due - •-
Agile, Gnutti «stato 
alla guida dei piccoli ' 
Industriali della 
Confindustria, carica 
abbandonata nel '91 ' 
per aderire alla Lega 
Nord. È al suo 
secondo mandato ' 
parlamentare. . Operalo al lavoro alla A.B.B. Tecnomasio di Sesto San Giovanni. A destra, Vito Gnutti 

«Per il Sud salari più casa» 
Gnutti: ecco il mio programma per la ripresa 
È i! candidato della prima ora al ministero dell'Industria 
nel nuovo governo*Berlusconi. Vito Gnutti, imprendito­
re leghista, spiega in questa intervista all'Unità i suoi 
programmi di governo. In testa, mobilità esasperata e 

; gabbie salariali «a favore dello sviluppo del Sud». Difen- ; 
dendo là grande industria e gli ammortizzatori sociali, 
spiega, la sinistra ha fatto una scelta conservatrice. I 
principi liberisti e le contraddizioni di Berlusconi. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N O I L O M I L O N K 

tanti. • 
E sarebbero gli stessi motivi per 

. cui si sono sentiti rappresentati 
•"'.'• dalla Lega? È questo che sta di-
." ' cendo? ,-•• 

Esatto. Questo stato d'animo è al­
la base dei consensi alla Lega, e la '; 
sinistra non l'ha voluto capire. Ha . 
voluto interpretare la Lega come •' 
fascismo, egoismo, senza rendersi :i 
conto che è un movimento che •. 
nasce saldamente dal popolo. Ma ; 
non da un popolo egoista che -

'• vuole continuare a non pagare le ,': 
tasse: da una massa di imprendi- ' 

• tori, di operai, lavoratori che sem- : 
plicemente non ne possono più di ; 

- vedere le proprie buste paga tar- ; 
•tassate... È per questo che ci con- .. 
; sideriamo i progressisti della mag- ' 
'.gioranza, e spero davvero che an- ; 
; che la sinistra si decida a capirlo. . • 
' Lei è ormai ufficialmente II mini- : 
••• stro In pectore all'Industria... 

; Per favore, non facciamo il toto- _ 
ministri... -•.-:,.••;•••• - •• •;; ™ •••',-•.•• 
/ D'accordo, ma la domanda è: 

cosa, questo «popolo» di cui lei 
parla, si attende che lei inizi a 

:•'•'• scardinare? <;•••• 
'• Una innanzitutto: sta maturando 
la convinzione che una maggior 
mobilità favorisca di più gli inte­
ressi del mondo del lavoro. La si­
nistra non vuol capire che con il ri-

. corso forsennato agli ammortizza-
:'; tori sociali si spacca il mondo del 
v. lavoro in due, tra chi sta dentro e 

chi sta fuori, e si fa una scelta dì 
pura conservazione. " • - : : ? 

Ma sono gli stessi sindacati ad 
aver aperto la discussione sulla : 
flessibilità nel mondo del lavoro. ' 
0 lei pensa ad una mobilità sel­
vaggia, senza rogo le? - "•/•. 

Guardi, non giochiamo con i ter­
mini: bisogna capire che la mobi- ; 
lità risponde a una esigenza diffu­
sa, altro che arretramenti sociali! 
Gli stessi sindacati, che non sono ; 
teoricamrente >•• contrari, all'atto • 
pratico mi pare che li vedano co­
me marchingegni inventati dal' 
diavolo imprenditore per diminui­

re l'importanza dell'«uomo lavora­
tore» e per- aggirare il sindacato. • 
per impedirgli di controllare l'or-.'.' 
ganizzazione dì fabbrica. Rispetto V 

. invece l'obiezione di non poter . 
considerare il lavoro una merce ' 
che si butta via quando non serve '.;. 
più: ma questo è un problema che ': 

' si supera facendo avanzare tutta i 
la società, facendo diventare nor- :; 
mali anche momenti di non lavo- .. 
ro, facendone vedere anche i lati , 
positivi... Bisogna capire che cri­
stallizzando il mondo del lavoro si ; 
penalizzano tutti. •„-• •. ? • ;• - ••-• 

Un provvedimento di mobilità -:• 
. forzata ha provato ad Introdurlo >• 

Il governo francese, e si è ritro- '-
vato milioni di giovani nelle piaz­
ze. Non la fa riflettere? .,-

. Ma è normale che ci sia stata la ; 
protesta. LI forse è mancata anche ; 
la capacità del governo di far 5 
comprendere le ragioni che stava- .-'• 
no dietro quei provvedimenti. Pe­
rò, attenzione, i sindacati e le sini- ] 
stre non vogliono capire che in ? 
Italia si sta anche verificando un ;;' 
fenomeno inverso. Stia a sentire: ;• 

• adesso dopo 18 mesi un appren- ?• 
dista può diventare operaio quali- ' 
ficato. È uno schema che crea ;, 
malcontento in fabbrica, tra gli 
operai 'che . hanno • conquistato 
una qualifica dopo una trafila di 
molti anni, e si ribellano nel vede­
re un «ragazzino» che arriva subito 

, al loro livello mentre sanno benis­
simo che loro probabilmente sta­
ranno fermi 11 avita. -,•-. ' : 

Lei ha Inserito nei suol program­
mi anche le cosldette «gabbie 

salariali», li meccanismo che 
crea differenze tra gli stipendi ' 
del Nord e del Sud: non le pare ; 
anacronistico o, peggio, sospet : 

to? -•,: ••',••: • .,V:.~...."•'• 
Ma secondo lei noi saremmo dei i 
matti che vogliono fare un prowe- £ 
dimento per mostrare l'eclatante \ 
inferiorità razziale di una parte :' 
dell'Italia, anche attraverso il sala-
rio? Ma andiamo! Noi vogliamo ". 
semplicemente legare il salario al .'• 
costo della vita, non all'efficenza ;' 
produttiva. Al Sud la vita costa di -, 
meno, e noi vogliamo solo garan­
tire agli operai una effettiva parità l. 
nel potere di acquisto. Questo gio- -; 

ca a favore dello sviluppo del Sud: '? 
più si creano convenienze econo- : 
miche, spostano aziende, più si . 
crea sviluppo. La vera analisi da •: 
fare è che è la conservazione del * 
grande potere economico al nord * 
che si oppone a proposte come v 
questa, per impedire uno sviluppo 'f; 
industriale nel Mezzogiorno, lo '••, 
sono invece convinto che per ri- ., 
durre le tasse de! Nord bisogna ' 
che cresca la produzione al Sud. ••; 
Questo 6 fare solidarietà invece • 
che assistenza: se fossi un perico­
loso nordista non mi occuperei ' 
dei salari e delle industrie al Sud 

>. t» •• *> . 

lascerei tutto cosrcom è:- '"• , : "' -' 
Quanti, tratuttrf sentimenti che 
ha analizzato, vengono catallz-

'.' zatf dal Berlusconi che si accin­
ge ad Insediarsi a Palazzo Chi 

• g ì ? - , . . • • • - . - . , : . - . . ; - • - . • 
Molti. L'idea dell'uomo efficente 
che si propone in politica ha fatto 
scattare un meccanismo di affida­
mento nella gente maggiore di 
quanto pensassi. Tale da far di­
menticare sia il passato che i pro­
blemi che la sua figura pone. È de­
stinato a durare? lo sono convinto 
che nasceranno dei : problemi: 
non è alla testa di un movimento 
consolidato e se si voterà tra cin­
que anni non credo che la gente 
possa appoggiarlo con le stesse 
motivazioni di un mese fa. Per 
l'immediato è evidente che biso­
gna risolvere la contraddizione in­
teressi legata alla doppia figura di 
Berlusconi, una contraddizione 
creata proprio dai quei principi 
de! liberismo sui quali il Polo si è 
ritrovato unito: il potere politico 
non può e non deve sommarsi a 
qullo economico e ancor di più a 
quello dell'informazione. Sono 
problemi nuovi, da regolamenta­
re, e che i nostri costituenti non 
potevano certo prevedere , .«•-

Maccanico e sindacati polemici dopo la sortita del leghista: «Parole senza senso» 

Detto e Inps, Pagliarini sotto tiro 
aa ROMA. Riprende tono la pole- ' 
mica sui conti dello Stato, innesca­
ta dalle valutazioni del senatore - e s 
probabile futuro ministro del bilan- ./•_ 
ciò - Pagliarini (Lega Nord), che ì: 
calcola un debito pubblico «reale» ì;; 
in 3 milioni e 500mila miliardi,; 
(quasi il doppio di quello1 nòfrnal- " 
mente stimato, 1 milióne e 800mila " 
miliardi), comprendendovi anche 
il settore pensionistìco/1n;:ijri".>fàc-',v' 
eia a faccia» radiofonico organiz- '.;, 
zato dal Gr2, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Antonio <'• 
Maccanico ha sostenuto che ,«i dati s 
di Pagliarini non hanno alcun si- ' 
gnificato serio» e che «il debito del- ': 
lo Stato non va confuso con quello '£ 
degli enti previdenziali»; Pagliarini ',; 
ha replicato che «dire che non sì ' 

tratta di dati seri è inaudito»; i cai- ; 
coli fatti «assieme ai signori della 
Ragioneria evidenziano le attività e •• 
le passività che stiamo trasferendo ; 
alle generazioni future: quattrini, : 
tasse che i nostri figli dovranno pa-
garc».V;.\...;-;:,::.V::v _• :,;;.;-,; 

•Non sono dati seri» • 
• Maccanico, per replicare alle sti­

me di-Pagliarini, ha sostenuto più 
volte l'impossibilità di mettere as- : 
sieme dati disomogenei. («allora "; 
potremmo sommare anche l'inde­
bitamento delle imprese...») e ha 
ribadito che il Governo Ciampi «la­
scia in eredità un avanzo primario 
conseguito per il secondo anno 
consecutivo, un costo del lavoro al 
di sotto della dinamica dei prezzi e 

; tassi di interesse ridotti di 5 punti». ; 
Il rischio che le pensioni non si < 

• possano più pagare, poi, «sarà evi­
tato , perché esistono le misure ap-1. 
propriate per la riforma pensioni­
stica». ••••-• '-•-.: » - . , . , . • : . - . . , . . : • 

Immediata la replica di Pagliari- : 
ni. 1 dati, innanzitutto, «sono asso- ' 
lutamente omogenei», e ci sono ,,'.' 
dei debiti dello Stato, come Bot, ;•• 
CCt e pensioni, «che dovranno es- •• 
sere pagati, che qualcuno dovrà ;. 
pagare». Alla domanda se la Ragio­
neria Generale dello Stato non pò- : 

teva essere più attiva prima, Paglia­
rini ha risposto: «Sia Ciampi sia la ' 
Ragioneria hanno sempre seguito 
le leggi, e le leggi si rispettano. Noi '•• 
abbiamo fatto delle anaiisi supple- '.• 
mentari: se il sistema europeo dei ' 
conti non prevede di mettere tra le 

passività le pensioni, non è colpa 
nostra». 11 senatore Pagliarini ha in­
fine sostenuto che si sta «facendo 
l'inventario» dell'eredità del Gover­
no Ciampi. «Questi dati sul deb to • 
ha detto- io li sto commentando da 
più di due anni, sono di dommo 
comune a Milano e in Lombardia 
Forse Maccanico in . Lombardia 
non ci viene spesso». '.-.';• •< 

•Pensioni come In Cile?» 
Ma contro Pagliarini si scagliano 

anche due sindacalisti come Raf­
faele Morese (Cisl) e Carlo Fiorda­
liso (Uil). Oggetto, stavolta, le prò-, 
poste del tecnico , leghista sulle ,' 
pensioni: in sostanza, il progetto . 
«riveduto e corretto» applicato nel % 
Cile di Pinochet E cioè passaggio ' 

Antonio Maccanico Marco Unni 

rapido dal sistema attuale a quello 
a capitalizzazione. Dal prossimo ; 
anno, secondo quanto prospetta > 
Pagliarini, i nuovi assunti non do-
vrebbero versare più i contributi al-
l'Inps, ma ai fondi pensione. • -•••.> 

«Proposte strampalate - le bolla ; 
il numero due della Cisl Raffaele 

. Morese - che mirano a smontare il 
sistema solidaristico della previ-

Glancarlo Pagliarini 

denza obbligatoria». «Che ci vada 
Pagliarini da Pinochet», è l'invito 
che invece proviene da Carlo Fior­
daliso, contrario anche al progetto 
di privatizzazione secca della sani­
tà: «Se dovessimo trovarci davanti a 
tali proposte non solo non ci sa­
rebbe dialogo, ma si aprirebbe con 
il nuovo governo uno scontro vio­
lento» ,•:•• 

Lotta ai corrotti 

Nel mirino 
i dipendenti 
delle Finanze 
sa ROMA. I dipendenti dell'Ammi­
nistrazione finanziaria potrebbero, 
in futuro, essere oggetto di «verifi­
che periodiche della situazione 
patrimoniale e reddituale», mirate 
tanto al «momento iniziale del rap­
porto di lavoro, quanto al suo suc­
cessivo sviluppo», da gestire natu­
ralmente «in termini di rigorosa ri­
servatezza». L'indagine, patrimo­
niale è il punto più nlevante conte­
nuto in un «decalogo» sulla traspa­
renza elaborato dal «Comitato per • 
l'analisi del fenomeno della comi- ' 
zìone nell' Amministrazione Finan­
ziaria», che ha terminato i lavori ri- • 
ferendo a! Ministro delle Finanze 
FràncoGallo. ••• :•• ••:•.. — - . ;.; ,<s > 

Il Comitato, voluto dallo stesso "; 
Gallo e presieduto dal senatore 
Riccardo Triglia, rileva in un docu­
mento che «la riaffermazione di un ' 
comune sentire etico nel Paese 
rende i fatti di corruttela nell'ambi-, 
to delle Amministrazioni pubbli­
che . particolarmente' rilevanti' e 
odiosi». Bfccb allora alcune indica­
zioni per rendere più incisiva la fot­
ta alla corruzione. .-;••-
Assunzioni. Vanno studiate «pro­
cedure di selezione più mirate an- ' 
che sotto il profilo psico-attitudina­
le, richiedendo ai candidati la sus-' 
sistenza di specifici requisiti». 
Trasparenza patrimoniale. È sug­
gerito un apposito intervento legi­
slativo per dare «la possibilità di ve­
rificare periodicamente la situazio­
ne patrimoniale e reddituale». -. :• 
Trasparenza amministrativa. I 
cittadini debbono acquisire mag­
giore consapevolezza dei propri 
diritti e dei tempi e modi di eroga­
zione dei servizi pubblici. Più pub­
blicità, pertanto, alle forme di tute- ; 

la riconosciute ai cittadini lesi nei 
loro diritti e agli obblighi dei dipen-
dentì. '• -'.'. - -ivr •"•;•.». .. ..•.-.'.-
Mobilità. Per il Comitato «una pro­
lungata permanenza dei dipen- • 
denti in determinate zone può, in 
certe circostanze, favorire il feno­
meno della corruzione». Bisogne­
rebbe pertanto aumentare la mo­
bilità del personale, specialmente 
dei dirigenti, e diversificare gli im­
pieghi. ..'.--. ' •">*---.* -̂V'•.-*!,• ••• 
Formazione. Il Comitato suggeri­
sce di organizzare appositi corsi di 
formazione dei livelli dirigenziali e 
direttivi, e responsabilizzare i diri­
genti per i casi di corruzione avve­
nuti negli uffici sottoposti. •• • •• 
Controlli ispettivi. Migliorare la 
formazione degli Ispettori e preve­
dere la creazione di un servizio 
con compiti più generali, inqua­
drato nel Segretariato generale. :. 

Savona: «I nuovi 
ministri economici? 
Bene, però...» 
•Da Dlnl, Tramonti e Martino, mi 
attendo, se diverranno ministri, : 

ottime prestazioni; l'unico 
consiglio che mi sento di dargli è di 
smettere di deprezzare II passato e •-
pensare, piuttosto, al futuro». Cosi .-
Il ministro uscente all'Industria -
Paolo Savona, Intervenuto Ieri -
all'assemblea degli industriali -
pesaresi, ha difeso l'operato del 
governo Ciampi, al contempo 
anticipando un giudizio sul -
plausibile pool economico di Silvio 
Berlusconi. Savona ha espresso 
rammarico per non aver avuto il -
tempo per completare II lavoro al 
governo, rilevando che In passato 
•si e dovuto sacrificare in parte lo • 
sviluppo a favore della stabilita» e 
che «la congiuntura si è quasi • -
rovesciata rispetto a quel che è • 
stata fino ad oggi, con elevati tassi 
di interesse». 

' . A 


